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Ancora dubbi e incertezze per l'impianto Poi al cantiere la doccia fredda 
Cattai conferma in conferenza stampa: Ingegnere della Cogefar non garantisce 
«Tranquilli. Va tutto bene, i lavori saranno la consegna per quella data 
completati di sicuro entro aprile » m: braccio di ferro con l'impresa? 

Stadio Olimpico, giallo mondiale 
Autogol 
alla 
Niccolai 
• I Quel pasticciaccio 
brutto del Foro Italico 
Sema scomodare troppo 
ti romanzo di Gadda e le 
sue atmosfere torbide, il 
titolo del fortunato libro 
ben si adatta a quello 
che sta accadendo nel 
Palazzo dello sport italia
no io) stadio delle mera
viglie è sempre più lo 

- stadio degli equivoci e 
degli incubi Ieri il presi
dente Gallai ha voluto 
prendere per mano i 
giornalisti e portarli come 

, si fa con una scolaresca 
indisciplinata In visita al 
vicino cantiere Voleva 
tranquillizzare tutti che 
ali Olimpico va tutto li
scio e che il Coni ha spc-

< so tiene i soldi Per rima
nere in tema Enrico Amo
ri avrebbe a quo) punto 
esclamalo in radiocrorta* 
«E airoUantanovefcimo 
clamoroso autogol di 
GcitUi» Si, perche un alto 
dirigente della impresa 
appaltance dopo il .solen
ne impegno del numero 
1 del Coni «tutto a posto 
unirò il 30 aprile*, ha tlra-

: lo improvvisamente 11 Ire-
no a mano E Gallai e ri
masto a piedi 

CMaMa 

Un bilancio di lodi, per tutti m a soprattutto per se 
stesso, quello di Gallai di fine anno , iniziato nel Sa
lone d 'Onore del Foro Italico in un clima idilliaco e 
prenatalizio con tanto di omaggi ai convenuti , e ter
minato con la visita - sopralluogo allo stadio Olìm
pico -ruspe in pista e lavori in corso ovunque - c h e 
h a sconfessato l 'ottimismo del presidente del Coni 
e riaperto dubb i sulla conclus ione delle ope re . 

t> 

•ffl ROMA -Ali Olimpico 
scatta in piedi Gattai al termi
ne del suo soliloquio sulle 
tante prodezze azzurre del-
I anno e con piglio marziale si 
lancia verso il sotterraneo che 
porta allo stadio Lo seguono i 
suoi e la stampa che dovrà 
toccare con mano le tranquil
lizzanti venti clic poco prima, 
nella solennità del Salone 
d Onore del Coni, aveva lui 
stesso annuncialo con voce 
stentorea 'Non c'è nessun 
problema né tantomeno pen
coli di crolli o altro per la tri
buna Tevere. Anche sui costi 
è lutto stabile la spesa finale 
non supererà i 160 miliardi E 
poi - ha continuato Gattai, ot
timista e ragionante - si tratta 
di un investimento in queMa 
zona di Roma il metro qua
drato si vende a 5 milioni e 
noi, oltre gli SOmila posti a se
dere dello stadio, avremo an 
che 50mi!a metri quadrati di 
uffici, magazzini, palestre e 
garage. Per macchine e pull
man, - ha precisato -, e il 
conto è presto fatto». 

Ma la smentita a tante cer

tezze è subito fuori dal tunnel 
che. dallo Stadio dei Marmi 
porta all'Olimpico. La vista del 
cantiere dice soltanto dell'e
normità di quel che resta da 
fare, mentre l'impresa che co
struisce, la Cogefar, che ha li 
un suo amministratore, ring. 
Silva, non se la sente di con
fermare le affermazioni di 
Gattai, né la data del 30 aprile 
per la consegna dello stadio. 
«Ci avete dello il 30 aprile., lo 
rimprovera Gallai ottenendo 
in risposta una generica assi
curazione: «E molto improba* 
bile ma, quello che conta è 
che sia pronto per l'inizio dei 
mondiali». Ma dopo l'attimo 
di sgomento seguito al breve 
battibecco Gattai-Silva, si pas
sa alla questione dei lavori di 
consolidamento della Tevere, 
sui quali tuttavia si glissa fret
tolosamente anche se sembra 
accertato che le infiltrazioni 
d'acqua di quell'area (lo sta
dio poggia sull'acquitrino risa
nato di un'ansa del fiume) 
non garantiscono una tenuta 
proporzionata ai pesi che tra 
sopraelevazìone e anello di 
copertura (600 tonnellate sol-
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tanto quest'ultimo) graveran
no su quella tribuna. Per il re
stò, sui costi la ditta ha una 
sorta di velo Coni a rilasciare 
informazioni, tutto procede 
secondo i tempi previsti. Entro 
l'anno sarà completala la tra
ve che reggerà la tensostruttu
ra che a sua volta sosterrà i te
li di teflon trasparente della 
copertura. Poi si passerà alle 
opere di allestimento: i tabel

loni luminosi verranno rimon
tati e saranno quelli dei mon
diali di atletica de 11'87, verrà 
installato un impianto elettri
co adatto alle riprese tv ad al-, 
tà definizione come richiesto 
dalla Rai e dalla Fifa. 

Un mezzo scivolone insom
ma per Gattai in cantiere, in
cassato tuttavia senza perdere 
né piglio né fiducia. Troppa 
infatti ne aveva incamerata 

elencando le cifre e i dati del 
successo dello sport italiano 
del 198,9. Cifre e dati (77 cam
pioni del mondo, 93 d'Euro
pa) confortati anche da pre
stazioni di prestigio come 
quelle del nuoto e della palla
volo, e che proiettano lo sport 
azzurro «tra i primi cinque o 
sei del mondo» e il tutto grazie 
•all'autonomia del - finanzia
mento (il Totocalcio, ndr) e 

al valore della propria orga
nizzazione (tt Coni, ndr)». Ma 
il positivo non sì ferma qui. 
Poiché, dice Gattai, «il gover
no ha collaborato» è arrivata 
la legge sull'illecito sportivo, è 
approvata la finanziaria che 
prevede sgravi fiscali alle so
cietà sportive, è stato ridotto il 
ticket per le visite mediche di 
idoneità sportiva e presto si 
avranno miglioramenti anche 
sul fronte della tassazione del
le sponsorizzazioni. Altri moli
vi di soddisfazione per Gattai 
sono stati l'andaménto del 
rinnovo delle cariche federali, 
l'aumento del bilancio del To
tocalcio (20% in più rispetto 
all'88) e quello delle giocate 
(3,88 in più), l'immagine che 
come paese organizzatore dei 
mondiali l'Italia si va facendo, 
anche se «non vorremmo sol
tanto un'affermazione econo
mica e turìstica, ma anche un 
risultato buono per gli azzurri, 
almeno semifinalisti». 

Qualche preoccupazione, 
invece, gli destano «vicende 
non simpatiche» come quelle 
dei pesi e delle rotelle che so
no affidate a commissioni 
«non per insabbiare o dilazio
nare, ma per prendere a ra
gion veduta i dovuti provvedi
menti». Infine il doping «un ar
gomento delicato» che Gattai 
riesce a vedere in positivo per
ché «nell'attività di vertice, 
quella di cui rispondiamo, sia 
cessando» e perché, ma qui il 
ragionamento è più azzarda
to, chi era più pulito prima, 
ora ottiene più risultati». 

Nazionale H c t italiano glissa con eleganza sulla brutta: partita con l'Argentina, fa un bilancio e progetta il futuro 
un anno ^ tempo allo spento Vialli, «Spero non sia giù di corda anche ai Mondiali» e lascia uno spiraglio a Baggio 

f—> vicini Babbo Natale ha regali per tutti 
Azeglio Vicini, d o p o l ' o p a c a part i ta c o n l'Argenti
na , svicola sulla med ioc re pres taz ione degli azzurri 
pe r tracciare un bi lancio delPjntera a n n a t a Uscirti 
è ' soddisfatto: «L'ossatura della naz iona le è o rmai 
definita, n o n bisognava sfasciare Ciò c h e di b u o n o 
è stato fatto*. Su Vialli: «Dà s e m p r e un g r a n d e a p 
por to , pe rò s a r e b b e p r e o c c u p a n t e arrivare ai Mon
diali s enza il miglior Vialli». 

DARIO C I C C A M O ! 

• I MILANO Diciamo la veri
tà sotto l'albero di Natale, Ira 
| tanti codcaux di questa an
nata calcistica, quello della 
nazionale è il più sbiadito In 
parte a questa slavatura d'in
teresse verso l'Italia, ha contri
buito Il modestissimo pareg
gio con l'Argentina, in parte 6 
invece frutto di una situazione 
«Mirrale che, nonostante i 
Mondiali siano ormai alle por
te, tende a mettere in sordina 
gli appuntamenti degli azzurri 
I motivi di questa scarsa atten
zione sono facilmente intuibi
li l.e partile dell Italia, tutte 
amichevoli e giocate tra un 
turno e l'altro del campionato, 

Juventus 
L'inglese 
Venables al 
posto di Zoff? 

richiamano poco interesse ri
spetto agli altn ghiotti impegni 
delle coppe europee delle 
squadre di club. 

Ma le immagini che sono ri
maste più impresse, perché 
più fresche, sono quelle di Ita
lia-Argentina Una brutta par
lila, senza estro e senza idee, 
che ha lasciato l'amaro in 
bocca a tutti un brutto conge
do dall'89 anche se Vicini ha 
fatto il possibile e l'impossibi
le per smorzare le cntichc 

11 cittì è un abile timoniere 
che sa condurre la nave az
zurra anche quando s alzano 
venti di tempesta Cosi, in una 
conferenza slampa «generale» 

tenuta ieri a Milano ali Hotel 
pallia, ha preferito glissare sui 
temi scottanti della partita con 
l'Argentina per lirare le som
me con un bilancio a tutto 
campo dell'annata azzurra 
«Quella con l'Argentina è stata 
un partita difficile contro un 
avversario tra i favoriti del 
Mondiale. Abbiamo avuto ulti
mamente dei test abbastanza 
impegnativi ma a parte I In
ghilterra, sono stali definiti ar
rendevoli degli avversali come 
Argentina e Brasile» Non pò 
tendo parlare bene dell attac
co, Vicini ha sottolineato la 
bravura della difesa, «L Italia 
ha una gran difesa anche se 
non essendo in grande condi
zione, segna poco Per il Mon
diale, comunque le cose 
qàmbieranno, quindi non 
dobbiamo essere ottimisti o 
pessimisti, ma fiduciosi* 

«L'appannamento attuale 
dell'Italia è una questione at
letica», sottolinea Vicini. «Il 
gioco in velocità, caratteristica 
di questa squadra, rie risente 
soprattutto se la partita. è 
aspra, come nei primi venti 

minuti di Cagliari, dove le due 
punte; e Giannini sono stati 
maltrattali» - * 
Problema come raggiungere 
una perfetta condizione alla 
vigilia dei Mondiali? «Dalla fi
ne del campionato ai Mondia
le ci sono ben 40 giorni c'è 
quindi tutto il tempo, unica in
cognita gli eventuali impegni 
delle squadre di club nelle fi
nali di coppe che potrebbero 
complicare la preparazione» 
Poi Vicini ha svolto una disa 
mina dell annata «La più deli
cata perché quando partecipi 
a una qualificazione ci sono 
ben altri stimoli In questo pe
riodo era importante non sfa 
sciare quanto di buono era 
stato fatto credo ci siamo nu 
sciti Sul piano della generosi 
tu non posso dire niente ma 
qualche volta mi aspetterei 
qualcosa di più Per esempio 
non mi è piaciuta la mancan 
za di velocità dell'attacco in 
certe partite» 

Problema Vialli Da un pò 
di tempo delude parecchio 
Cosa gli è successo? « Vialli 
gioca come ftella^mpdoria 
però ognf tanto gii capita di 

affrontare difensori di levatura 
supenore a quelli di talune 
squadre italiano. Il suo contri-
ìbùtoj perdalo dà sempre cer
to, sarebbe problematico arri
vare ai Mondiali con un Vialli 
giù di corda». Vicini comun
que è abbasta ottimista «La 
mìa sicurezza viene da una 
cosa: che c'è già una ossatura 
.collaudata ad ogni livello La 
formazione? Beh, direi che è 
abbastanza intuibile*. 
, Resta uh interrogativo. Bag
gio. Vicini lo considera la pos
sibile sorprésa. «Si, per le sue 
caratteristiche di velocità, tan
to più efficaci cóntro squadre 
che praticano un gioco corto 
in un Mondiale che 1 esaspe 
rato tatticismo vuole povero di 
gol* Infine la squadra favorita 
secondo Vicini è il Brasile 
•Ha 22 giocaton di assoluta le
vatura e distribuiti equamente 
per ì reparti Fanno meno gol 
di un tempo, però hanno una 
difesa molto più solida Subito 
dopo metterei Germania 
Olanda e Argentina L Italia7 

È 11 e se ci sarà da lottare per 
il titolo non ci tireremo certo 
indietro» Azeglio Vicini alle prese con la sua Nazionale che non convince, 

• I LONDRA Un allenatore 
inglese al posto di Dino Zoff7 

È quanto sostengono irt In
ghilterra la Juventus, secondo 
ciò the scrivono in questi 
giorni il »Sun» e il «Daily Mir
rar». sarebbe interessata a Ter-
ry Venables attuale tecnico 
del Tottenham Tant è che il 
Soddlizo bianconero avrebbe 
già chiesto al presunto sostitu
to di Zolf di liberarsi dall'im
pegno Ci sarebbero però dei 
problemi ad ostacolare la trat
tativa secondo il «Sun», Vena
bles avrebbe risposto di essere 
Irgato alt attuale società anco
ra l>er un anno e mezzo. La 
Vicenda sarebbe comunque in 
fase di sviluppo perché - opi
nione del «Minor» - davanti a 
un'offerta consisterne sarebbe 
il Tottenham per primola tarsi 
da parte, a liberare il suo tec
nico dagli impegni Venables, 
che è tornato all'inizio della 
stagione scorsa all'attuale 
club dopo i tre aprii al Barcel
lona, sarebbe scoraggiato per 
le scarse disponibilità econo
miche societarie In alternati
va comunque la Juve punte
rebbe su Dalglish del Llver-
popl. 

Accordo Lega-Rai-Fininvest? 

All'assemblea di fine anno 
Matarrese «raccomanda» 
l'Italia ai presidenti 
OT MILANO Assemblea ge
nerale-di fine anno, ieri, nella 
sede della Lega calcio, pre
senti tulli i presidenti dei cam
pionati di A e B Un incontro 
•più augurale che di lavoro* 
come nelle parole del presi
dente di Lega, Mzzola7 Fino a 
un certo pumo perché il mas
simo esponente della Feder-
calcio, Matarrese, ne ha tratto 
spunto per una speciale rac-
comandazlòhe ai presidenti in 
vista dei Mondiali '90 «Siamo 
a pochi mesi dal grande ap
puntamento, ricordate che la 
Nazionale deve essere la na
zionale di tutto il calcio italia
no, non una squadra mia o 
della Figc», invitando i presi
denti ad essere vicini ai gioca* 
tori, 4 spronarli e seguirli nella 
preparazione 

Un po' più di lavoro per il 
consiglio di Lega che ha pre
ceduto l'assemblea per quan
to concerne il contratto Lega-
Tv Ha Lega discuterà anche 
con la Fininvest), possibile un 
accordo preliminare tra Rai e 
tivù dì Berlusconi7 «La Lega -
risposta di Nizzola - privilegia 
l'ipotesi di un contraente uni

co, ma è comunque disponi
bile ad un contralto con en
trambe le parti». Fissati poi gli 
orari delle gare di Coppa Italia 
è del recupero Milàri-Veroha 
(si giocano tutte il 3 gennaio"! 
e,quelli del turno infrasettima
nale di mercoledì 17,gennàio 
Beco gli oràri di Coppa Italia 
Roma-Ascoli, Bologna*Fioreh-
tina e Samp-Pescara si dispu
teranno alle 14.3.0; Messlna-
Atalanta alle 20. Milan-Verona 
si gioca alle 20.30. Per quanto 
riguarda le gare del 17 gen
naio Bologna-Udinese, Fio
rentina-Juventus, Napoli-Cese
na e Samp-Ascoli alle 14-30, 
Lecce-Inter e Milan-Aialarila 
alle 20.30. Da d e c i d a Cre
monese-Lazio, Verona-Bari-e 
Roma-Genoa. Ha detto Nizzo
la; «Data l'eccezionalità' di 
questo turno che cade ai mer
coledì sì è fatta una revoca al 
principio della contestualità 
delle gare, privilegiando gli in
teressi economici. Ma 11 prin
cipio rimane fermo*. Fissata 
per il 13 gennaio un'amiche
vole fra l'Under 21 di B e un 
avversario fra Grecia e Jugo
slavia. 

Ivan a casa: «Bentornato» 
M BOLOGNA Ivan Dati Olio 
è tornato a casa. Il quindiccn 
ne tifoso del Bologna nmasto 
gravemente ustionato il 18 
giugno scorso durante 1 assal
to al treno rossoblu da parte 
di un gruppo di ultra fiorenti 
ni, dopo sei mesi dì degenza 
ininterrotta nel reparto di chi
rurgia plastica dell'ospedale 
San Martino di Genova, ieri 
pomeriggio alle 15 è stato di
messo Ma non è stato sempli
ce Il ragazzo, visibilmente 
scioccato e intimonto, non vo
leva saperne dì uscire 

«Ha paura di affrontare il 
mohdo esterno - ha spiegato 
la madre Maria - soprattutto 
non intende farsi fotografare 
Bisogna capirlo» 

Per convincerlo a vestirsi e 
ad accettare l'ipotesi del ritor
no a Bologna sono state ne- . 
cessane le ferme pressioni dei 
medici e le ràsii^razionj dei 
genitori 

•Cercava coi) tutte le scuse 
di non lasciare 11 letto - ha ag
giunto ancora la madre - ad 
un certo punto ha anche detto 
che non c'era ^abbastanza 
spazio nell'auto ger caricare 
tutta la sua nSba».'" ì£ 

Poi però, poco prima delle 
15, s'è convinte*, ha indossalo 
una tuta grigia e blu, ha mes
so un .paio di scarpe da ,ginna=, 

Ivan Dall'Olio, il g iovane tifoso del Bologna rima
sto gravemente ust ionato nel l 'a t tentato al t reno 
rossoblu il 18 giugno scorso a Firenze, ieri sera è 
tornato a c a s a d o p o sei mesi di d e g e n z a al l 'ospe
da l e San Martino di Genova In un pr imo m o m e n 
to il ragazzo n o n voleva s a p e r n e di lasciare il re
par to per pau ra de i fotografi. Ivan h a dovuto sop
portare sei interventi d i chirurgia plastica. 

WALTIRQUAQNELI 

stica e s'è alzato. Accompa
gnato dai genitori e dalla zia è 
salito in macchina. Il viso, ov
viamente, porta ancora gravi 
segni della terribile fiammata 
provocata dalla molotov, ma il 
suo incedere1 è stato sicuro. 
Durante il tragitto versò Bolo
gna Ivan ha dormito, scam
biando pochissime parole coi 
genitori. Alle 18,30 l'auto dèi 
Dall'Olio e arrivata all'abita* 
zìone bolognese in via Segan
tini. Ad attendere c'èfàrio.fal-
cuni giornalisti e un fotografo. 
Ivan è sceso dall'auto in fretta 
e alla vista dei taccuini ha ac
celerato ulteriormente il passo 
verso l'ingresso, salendo poi 
speditamente le scale. È slata 
ancora la madre ad intratte
nersi per qualche attimo coi 
cronisti. 

«Ivan si vergogna. Poi l'im

patto con la gente dopo sei 
mesi di ospedale lo turba non 
poco. Comunque nei prossimi 
giorni inizierà a ricevere la vi
sita di qualche amico. Insom
ma ricomincerà a condurre 
una vita normale dopo 188 
giorni di sofferenze. Durante 
questa lunga degenza ha subi
to sei Interventi di chirurgia 
plastica. Gli sono stati trapian
tati lembi di pelle sana nelle 
zone gravemente ustionate». 

Quando dovrà" tornare in 
ospedale? 

«h gennaio, ma solo per 
controlli. In seguito sarà sotto
posto ad altri trapianti, ma 
senza lunghi ricoyeri! In que
ste settimane a casa verrà me
dicato ma potrà uscire tran
quillamente. È completamen
te autonomo». -, h 

Insomma Ivan Dall'Olio ha 

vinto la prima importante bat
taglia. Altre lo attendono. Ma 
il conforto delta famiglia e de
gli amici gli faciliterà la strada 
della speranza che dovrà con
durlo aita guarigione. 

«In questo momento di 
grande gioia per la nostra fa
miglia - h a sottolineato la ma
dre - vogliamo esprìmere pro
fonda gratitudine per tutti Co
loro che si sono prodigati nel-
l'aiutare Ivan a superare que
sto terribile momento». 

Domenica 30 dicembre 
Ivan potrebbe recarsi alio sta
dio Dall'Afa per assistere alla 
partita fra Bologna e Roma. 
«Io sarei veramente felice se 
lui andasse a rivedere la sua 
squadra - ha concluso la ma
dre - ma tutto dipenderà dal 
suo stato d'animo». 

Intanto la Corte d'assise di 
Firenze ha condannato i tre 
giovani ritenuti responsabili 
del grave attentato a Dall'Olio. 
Simone Aspidi è stato con
dannato a sette anni di reclu
sione, Domenico Secondo e 
Maurizio Igneri a sei per «at
tentato alla sicurezza dei tra
sporti, fabbricazione, deten
zione e porto di ordigno 
esplodente». Ma i tre giovani 
verranno giudicati a parte per 
tentato omicidio plurimo, ac
cusa per la quale l'inchiesta è 
stata formalizzata. 

Maradona pentito: 
«Chiedo scusa 
Voglio giocare 
i Mondiali» 

Diego Maradona (nella foto) fa marcia indietro, Dopo la 
«sparata» di Cagliari sul sorteggio di ltalia'90 truccato e le 
reazioni della Fifa che ha minacciato di fargli saltare il mon
diale, l'argentino ha vestito i panni del pentito. «Mi rendo 
conto che le mie parole sono stale mate interpretato. Sono 
disposto a presentare delle scuse pubbliche, se necessario. 
Ma io voglio giocare il Mondiale». Maradona, che trascorrerà 
le festività di fine anno a Madrid con la famiglia, ha parlalo 
anche del suo futuro: «Rispetterò il contratto che mi lega al 
Napoli fino ai'93. Poi, tornerò in Argentina, nel Roca Ju-
niors». 

Berlusconi 
editorialista 
e tifoso su 
«Forza Milan» 

Coppa Campioni, Super* 
coppa, Coppa Interconti
nentale. A conclusione di un 
anno trionfale per il suo Mi
lan, il presidente Silvio Ber
lusconi, impegnato nelle 
settimane scorse nell'affare-

^ ^ " ^ ^ ^ ^ • ^ ™ " ^ ^ ^ Repubblica, si è seduto da
vanti a una macchina da scrivere per scrivere un «fondinoi 
per il prossimo numero di «Forza Milan». Ecco alcuni passi 
dell'articolo: «Questa immagine del Milan campione d'Euro
pa e del mondo allo scoccare dei suoi novantanni, si fonde 
e si confonde in me con tanti ricordi della mia infanzia»..!' 
«Ricordando poi nel momento del trionfo il caro vecchio Mi
lan, il Milan dei Pulricelli, dei Carapellese, dei Tosolini che 
non era riuscito a vincere niente di importante». 

Archiviata la finale Intercon
tinentale con il Milana Fran
cisco Maturana ora ha mes
so da parte il Nacional di 
Medellin per dedicarsi ani
ma e corpo alla nazionale 
colombiana, che a giugno si 
tufferà dopo ventotto anni 

Colombia, 
il mal d'attacco 
chiodo fisso 
per Maturana 

nell'avventura mondiale. Tutto è stato predisposto per non 
lasciare nulla al caso. Presto verranno fatti dei raduni, men
tre verso marzo comincerà il lungo ritiro mondiale. Per Ma* 
turana, comunque, ci saranno numerosi problemi da risol
vere. Il più importante e che costituisce il tallone d'achille 
della sua nazionale* il reparto avanzato. La Colombia soffre 
di mal d'attacco, un problema che dovrà essere risolto in 
questi cinque mesi; se si vuole fare una dignitosa figura ai 
mondiali. Per lì resto la nazionale è già stata abbozzata. Sarà 
una nazionale che giocherà a ritmi elevatissimi, cosa che 
potrebbe costare il posto alle stelle Redin e Valderrama, otti
mi giocatori ma mólto lenti. 

Centottaniadue milioni di 
dollari, circa duecento mi
liardi di lire. Questa la richie
sta avanzata dai legali di 
Cari Lewis come risarcimen
to per i danni morali prodot-

, ti dall'accusa di doping mos-
^ " • " • J sa dalla rivista tedesca Stem. 
Nella querela è stato anche citato lo specialista del 400 metri 
Darrel Robinson che in un'intervista dello scorso settembre 
rivelò di aver venduto sostanze aiiabolizzantì a Florence 
Griff ith, vincitrice di tre medaglie d'orò a Seul. 

Per poco un salutare allena
mento di un giovane canoi
sta di quindici «imi di Firen
ze non si concludeva con 
una tragica disgràzia, t ac
caduto ten a Dario Fabbri, 
mentre con il suo canoino 
pagaiava nelle acque del fiu-

Lewis querela 
la rivista Sterri 
per le accuse 
di doping 

Canoista 
in allenamento 
cade nell'Amo 
Ripescato salvo 

me fiorentino. Spinto da una leggera corrente, il giovane e fi
nito nelle rapide in pendio della Pescaia, lunghe sei-sette 
metri che lo hanno scaraventato nell'acqua sottostante do
po un salto di circa un metro II canoino si è sfasciato andan
do a fermarsi un centinaio di metri più a valle, mentre Dario 
labbri si è aggrappalo ad un pilone di cemento del ponte 
Vespucci, dove sano e salvo è slato ripescato dai vigili del 
fuoco, arrivati poco dopo. 

UMICO CONTI 

BREVISSIMI 

té; condizioni dello sciatore azzurro migliorano. 
Oggi viene trasferito;, dà| reparto rianimazione a quello di 
pneumologìà degli Ospedali Riunitìdi Bergamo. 

IUUa'90. Il Col di Bologna ha chiesto l'anticipo di 4 ore di Emi
rati Arabi-Colombia del 9 giugno, incontro concomitante 
conltalia-Atistrià.::. 

Nuoto. La nazionale italiana è partita ieri alla volta dell'Austra
lia dove sosterrà un collegiale d'allenamento. 

Basket. Il ct delia nazionale, Como, ha convocato 14 giocatoci 

Eer il Tomeo quadrangolare di Ancona dal 28 al 30 dicem-
re. 

Tennis. L'italiana Emily Leonardi si è qualificata a Miami per le 
semifinali deli'Orange BOwl,il «mondiale» giovanile. 

t endi . Il 31 dicembre si esaurirà l'accordo di sponsorizzazione 
che lega il n. 1 del tennis mondiale all'Adidas. 

Hugo Sanchez. «È un superbo». Polemiche in Messico per le 
critiche dell'idolo locale, da anni nel Rea! Madrid, a dingenti 
e calciatori del.suo paese, 

Pugilato. Quésta sera a Rossano per il titolo italiano: Colombo-
Bavaresco (superwelter) e Renzo-De Lorenzi (leggeri). 

Calcio. La Cisl di Bari ha invitato la Rai a trasmettere in diretta 
per la Puglia l'incontro Bari-Mìlan del 30 dicembre. 

Ritiri mondiali. Il ct della Spagna Suarez visiterà il 3 gennaio il 
* Friuli per un eventuale ritiro pre-muhdial. 

RUM 2. Durante la fase eliminatoria di Italia '90 il Costarica 
soggiornerà aMohdòvt (Cùneo). 

Douglas resta. La Kleenex, A/2 di basket, ha smentito di voler 
•tagliare» il suo pivot. 

Basket. Crea Stokes, eventuale sostituto per la Glaxo (A/2) 
dell'insoddislacente Bailey.è giunto ieri a Verona. 

LO SPORT TV 
Raluno. 14,45Sabato sport. 
Raidue. 17 Pallavolo: Alpi-

tour-Eurostylé;18Basket: 
Arimo-Knon; 18,55 Tg2 
Dribbling; 20 Tg2 Lo 
sport:. 

Raltre. 15 Rugby:Amatori-
ScavóliM; ISMSTgìDer
by. 

Telemontecarlo. 13 Sport 
show: 90x90- Vela, Giro 
del Mondo - Calcio brasi
liano - Speciale Parigi-
Dakar. 17 Pallavolo:.Phi
lips Modena-Sìsley Trevi
so; 20,30 90x90 (repm 
ca) . 

TOTIP 

Prima corsa 

Secondi corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11 
2X 

2X 
IX 

X11 
12X 

212 
1X2 

IX 
X2 

21 
1X 

l 'Unità 

Sabato 
23 dicembre 1989 29 


